
COMUNE DI NOTARESCO
(Provincia di TERAMO)

Via Castello n.6

Oggetto: Procedura aperta per l'appalto del servizio di refezione scolastica degli alunni
frequentanti le scuole dell'infanzia e primaria del Comune di Notaresco, per mesi 36
-  Determinazione a contrattare (art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016 s.m.i.  art. 192,
comma 1 del TUEL -D.L.gs. n. 267/2000 e s.m.i.)  Cig: 90578820B1

ORIGINALE

Registro Generale n. 9

DETERMINAZIONE
AREA  “SERVIZI PERSONALE DEMOGRAFICI PATRIMONIO ”

N. 5 DEL 07-01-2022

RESPONSABILE AREA 5

Il responsabile del servizio

Premesso che:
- con deliberazione del Consiglio comunale n. 10, in data 29.05.2021, esecutiva, è stato
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2021/2023;
- con deliberazione della Giunta comunale n. 39, in data 07.07.2021, esecutiva, è stato
approvato il piano esecutivo di gestione, con inserimento dell’obiettivo di affidamento
del servizio di refezione scolastica per mesi 36;
- il programma biennale di forniture e servizi dell’Amministrazione Aggiudicatrice,
anno 2021, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 70 del 29.09.2020, esecutiva a
norma di legge, e poi dal Consiglio Comunale n. 11 del 30.10.2020 prevede alla voce
servizi, l’acquisizione del servizio di “refezione scolastica per mesi 36”

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 15.12.2021, con la quale è
stato approvato il capitolato speciale del servizio di refezione scolastica per
l’affidamento esterno per mesi 36;

Atteso che per l’acquisizione del servizio di cui sopra, è necessario provvedere
all’affidamento del medesimo ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore
per darne compiutamente attuazione;



Ritenuto di impostare la gara in oggetto con procedura aperta ai sensi degli articoli 3,
comma  1, lett. sss), 60  e 71 del D.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.;

Ritenuto altresì di assumere quale criterio di selezione delle offerte quello del criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 2  del
D.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.1 sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

Visto l’articolo 32 (fasi delle procedure di affidamento), comma 2, del D.L.gs. 18 aprile
2016, n. 50 s.m.i. , il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento
dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di
contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Visto l’articolo 192, comma 1, del D.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale dispone che
“la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del
responsabile del procedimento di spesa indicante:

il fine che con il contratto si intende perseguire;a)
l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;b)
le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materiac)
di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

Preso atto che non sussistono i presupposti normativi che escludono l’obbligo del ricorso
alla mercato elettronico (Mepa, Consip, ecc.) per l’affidamento del presente servizio;

Rilevato che:
- il valore assumibile a base d’asta è valutabile in euro 681.781,17, e tiene conto:
a) dell’importo a base d’asta di euro 484.486,55 (euro 161.495,52 x anni 3);
b) dell’eventuale proroga del contratto per mesi 6, per euro 80.747,76 (ai sensi dell’art.
106, comma 11, D.l.gs. 50/2016) (euro 161.495,52 : 2);
c) delle eventuali maggiorazioni covid, stimate in circa il 20% del valore a base d’asta, e
dunque in potenziali circa 32.299,10 annui, e 113.046,86 complessivi nei 36 + 6 (42)
mesi;
e) dei costi DUVRI, pari ad euro 1.000,00 annui e 3.500,00 complessivi;
f) del costo del lavoro desumibile dal CCNL di settore, nonché dai decreti del Ministero
di attualizzazione delle tabelle e dalle integrazioni per gli accordi territoriali;

Dato atto che, in base ai parametri appena sopra delineati, scaturisce che il costo a base
d’asta del singolo pasto, soggetto a ribasso, risulti essere di euro 4,25. Mentre i costi

1 Trattasi dell’opzione ordinaria secondo quanto previsto dall’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016.



di euro 1.000,00 annui (e 3.500,00 nel triennio + mesi 6 di proroga tecnica), non sono
soggetti a ribasso;

Dato atto che:
- in relazione all’appalto è stato necessario predisporre, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del
D.L.gs. n. 81/2008, il documento unico di valutazione dei rischi interferenziali
(DUVRI);
- i costi per la sicurezza relativi all’esecuzione dell’appalto, definiti in base a quanto
previsto dall’art. 26, comma 5 del D.L.gs. n. 81/2008 e in base al D.lgs. n. 50/2016
s.m.i., ammontano ad € 1.000,00 annui, e dunque 3.500,00 complessivi;
- in relazione alla presente procedura di selezione del contraente è stato assunto, sul
portale Anac, il Codice Identificativo Gare (CIG), indicato in oggetto;
- in relazione al presente appalto il Responsabile del Servizio competente ha verificato il
rispetto della programmazione dei pagamenti, secondo quanto previsto dall’art. 9,
comma 2 della legge n. 102/2009;
- i prezzi assunti a base di gara per la procedura di scelta del contraente rispettano i
prezzi di riferimento di cui all’art, 9, comma 7, del D.L. n. 66/2014 convertito in Legge
n. 89/2014 (così come dettagliati e pubblicati annualmente dall’ANAC);

Dato atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.L.gs. n. 50/2016 s.m.i. che il Responsabile
Unico del Procedimento per l’appalto del servizio, indetto con la presente
determinazione è stato individuato nel dott. Franco Maggitti, considerando che lo stesso
ha adeguata qualificazione professionale in rapporto all’appalto stesso;

Considerato che con il contratto si intende perseguire il fine di garantire il servizio di
refezione scolastica dei bambini del Comune di Notaresco;

Visto2 che a norma dell’art. 8 comma 1 lett c) della Legge di conversione n. 120/2020,
stante ragioni di urgenza, il bando di gara sarà pubblicato con la riduzione dei termini di
pubblicità di cui all’art. 60 comma 3 del D.L.gs. n. 50/2016 s.m.i., garantendo un
termine di pubblicazione di giorni 25, in luogo dei 35 previsti dalla procedura ordinaria,
dovendo affidare nei termini più brevi un servizio che è già in regime di proroga;

Preso atto che, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., l’acquisizione
oggetto di affidamento non può essere ulteriormente scomposta in lotti di funzionali o
prestazionali in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o
ulteriormente suddivisibile in termini fisici o prestazionali senza compromettere
l’efficacia complessiva del servizio da espletare (impossibilità oggettiva);

2 La riduzione dei termini per ragioni di urgenza, nelle procedure ordinarie è valida fino al 30 giugno 2023.



Ritenuto necessario prenotare la spesa presunta di euro 161.495,52 annui + Iva, per mesi
36, oltre ad euro 32.299,10 + Iva per eventuali maggiorazioni, ed eventualmente
prorogabile per altri 6 mesi, ed euro 1.000,00 per rischi da interferenza, comprensiva
degli oneri fiscali, imputandola all’intervento servizi scolastici, al capitolo 453/5 del
Bilancio esercizi 2022/2025, dando atto che la somma verrà formalmente impegnata con
il provvedimento di affidamento;

Visto che il competente servizio ha predisposto il bando e gli allegati di gara correlati
per l’affidamento del servizio specificato in oggetto;

Richiamata la Legge 120/2020 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e
l’innovazione digitale”.
Finalità di tale provvedimento è quella di velocizzare ed incentivare gli investimenti
pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché di far fronte alle
ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza
sanitaria globale del COVID-19. Pertanto, in tale ottica di accelerazione della spesa
pubblica, vogliamo soffermarci sulla corretta individuazione dei termini minimi che
devono obbligatoriamente trascorrere dalla pubblicazione del bando o dalla ricezione
della lettera di invito alla scadenza per la presentazione delle offerte nella nuova
disciplina derogatoria. Leggendo la lettera della legge, che ricordiamo introduce una
norma derogatoria temporanea fino al 31.12.2021, a proposito di termini minimi
l’articolo 2, comma 2 richiama espressamente l’articolo 8 comma 1 lettera c) che
afferma: “in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini
procedimentali per ragioni di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62
comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del
provvedimento che dispone la riduzione dei termini non è necessario dar conto delle
ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti”.

Dato atto che, in base alla normativa appena richiamata, l’Ente intende avvalersi dei
termini ridotti di 25 giorni per la presentazione delle offerte dal momento dell’indizione
di gara, dovendo affidare il servizio di appalto entro la scadenza dell’affidamento ad
oggi vigente;

Richiamata la determina del Servizio Amministrativo n. 217 del 28.09.2021, con la
quale è stato affidato alla PAP Srl il servizio di refezione scolastica, fino al 31.12.2021;
Dato atto che, nelle more dell’aggiudicazione della nuova gara, l’ultimo gestore del
servizio, è allo stato attuale l’operatore economico che meglio può garantire la
continuità del servizio senza interruzioni o inefficienze, stante, in particolare, il breve
periodo che andrà ad intercorrere tra l’affidamento del servizio e l’aggiudicazione della
nuova procedura di gara, anche  considerato che i tempi tecnici per l’estinzione e la



costituzione di un nuovo eventuale contratto di servizio, con altro operatore economico,
risulterebbero inconciliabili con le esigenze di avvio del servizio;
Dato atto che sino al 31.03.2022 è in essere l’emergenza sanitaria covid-19, che non
consente, tra le altre, un’adeguata e tempestiva programmazione del servizio, stante la
costante incombenza di eventuali sospensioni delle attività didattiche in presenza, con
conseguente possibilità di compressione del servizio o necessità di modifica in aumento
dello stesso in relazione alle esigenze di sicurezza sanitaria;
Dato atto inoltre della grave carenza di personale che si è venuta a determinare
all’interno dell’Ente per effetto della contestuale assenza, definitiva, di ben tre
dipendenti, di cui due nel settore amministrativo ed uno nel settore polizia municipale,
che hanno “costretto”, nelle more della nuova programmazione assunzionale, di dover
convogliare su un’unica figura lavorativa, quella del sottoscritto, Responsabile
Amministrativo, tutte le incombenze relative ai servizi, anche esecutivi e istruttori, fino
ad allora svolti da tre diverse unità, adesso non più presenti, ivi compresa l’assunzione,
ad interim, del comando di polizia municipale, peraltro esso stesso settore in ulteriore
grave carenza di personale almeno fino alla fine di agosto 2021, in cui si sono concluse
le procedure concorsuali, nonché l’assunzione, sempre ad interim, del Settore sociale,
anch’esso per assenza del personale preposto. A tutto ciò si aggiunga, infine, che l’unica
altra figura, di profilo Istruttore, presente all’interno dell’Area Amministrativa, risulta
per numerosi mesi assente dal lavoro o comunque in modalità smart working indotta, a
causa di problematiche covid-19 e di salute personale, con ulteriore penalizzante
aggravio a carico del sottoscritto di ulteriori numerosi procedimenti da dover coprire e
sopperire;

Preso atto che in base all’importo dei servizi oggetto di affidamento, la Stazione
Appaltante è tenuta al pagamento di una quota contributiva di euro 375,00 a favore
dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui
all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, mentre l’operatore
economico dovrà versare la quota di euro 70,00. Questa è infatti la tabella riepilogativa,
di cui alla delibera n. 1121 del 29.12.2020:
1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b), sono tenuti a versare a favore
dell’A.N.AC., con le modalità e i termini di cui all’art. 3 del presente provvedimento, i
seguenti contributi in relazione all’importo posto a base di gara: 2. I soggetti di cui
all’art. 1, comma 1, lettera c) sono tenuti a versare a favore dell’A.N.AC. un contributo
pari al 2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo all’ultimo
esercizio finanziario. Articolo 3 Modalità e termini di versamento della contribuzione 1.
I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera a) sono tenuti al pagamento della
contribuzione entro il termine di scadenza del bollettino MAV (pagamento Mediante
Avviso), emesso dall’A.N.AC. con cadenza quadrimestrale, per un importo complessivo



pari alla somma delle contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo.
Importo posto a base di gara Quota

stazioni
appaltanti

Quota
operatori
economici

Inferiore a € 40.000 Esente Esente
Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a €
150.000

30,00 Esente

Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a €
300.000

225,00 20,00

Uguale o maggiore a € 300.000 e inferiore a €
500.000

225,00 35,00

Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a €
800.000

375,00 70,00

Uguale o maggiore a € 800.000 e inferiore a €
1.000.000

375,00 80,00

Uguale o maggiore a 1.000.000 e inferiore a €
5.000.000

600,00 140,00

Uguale o maggiore a 5.000.000 e inferiore a €
20.000.000

800,00 200,00

Uguale o maggiore a € 20.000.000 800,00 500,00

Richiamate le seguenti disposizioni di cui al link ANAC, “Chiedilo ad ANAC”, sulla
home page:
https://www.anticorruzione.it/-/contributi-in-sede-di-gara?redirect=%2Fchiedilo-ad-anac
;
A3. I rinnovi di contratti sono sottoposti al pagamento di un nuovo contributo? No.
L’importo a base di gara di qualunque procedura deve essere comprensivo, tra l’altro, di
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto (cfr. FAQ B9). In caso di
rinnovo del contratto, sussiste però l’obbligo da parte della SA di acquisire un nuovo
CIG in quanto si dà vita ad un nuovo contratto. In sede di registrazione sul SIMOG,
dovrà essere indicato che trattasi di “ripetizione di precedente contratto”, riportando il
“CIG contratto originario”.
B9. Come deve essere calcolato il valore a base di gara? Ai sensi dell’art. 35, comma 4,
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice), la base di gara è un valore stimato,
valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore al momento
dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del bando di gara o, nei casi in cui non sia
prevista un'indizione di gara, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente
aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del contratto. Il calcolo del valore,
quindi, è basato sull’importo totale pagabile al netto dell'IVA, comprensivo degli oneri

www.anticorruzione.it/-/contributi-in-sede-di-gara?redirect=%2Fchiedilo-ad-anac


della sicurezza, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto
esplicitamente stabiliti nei documenti di gara.

Visto il D.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;
Visto il d.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50;
Visto il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore ;
Visto il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora in vigore;
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il regolamento comunale di contabilità;
Visto il regolamento comunale dei contratti;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni;

Determina
1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce
motivazione ai sensi della legge 241/1990 e successive modificazioni e/o integrazioni;

2) Di stabilire che per l’affidamento del servizio di refezione scolastica degli alunni
frequentanti la scuola dell’infanzia e primaria del Comune di Notaresco per mesi 36,
eventualmente prorogabile per ulteriori mesi 6, si procederà mediante procedura aperta
ai sensi degli artt. 3, comma 1 lett. sss), 60  e 71 del D.L.gs. 19 aprile 2016, n. 50 s.m.i.;

3) Di assumere quale criterio di selezione delle offerte, quello del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 2,  del D.L.gs. 18
aprile 2016, n. 50 s.m.i.3 sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

4) Di approvare i seguenti documenti, costituenti parte integrante del presente atto:
- il bando di gara;
- il disciplinare di gara;
- l’allegato 1 al disciplinare: la domanda di partecipazione;
- l’allegato 2 al disciplinare: l’offerta;
- il capitolato prestazionale;
- il PEF, piano economico finanziario del disciplinare;
- il duvri;
- e gli altri allegati di gara, allegati alla presente determinazione per costituirne parte
integrante e sostanziale;

5) Di dare atto che al finanziamento della spesa si provvede mediante fondi di bilancio;

3 Trattasi dell’opzione ordinaria secondo quanto previsto dall’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016.



6) Di stabilire che, in ragione di quanto disposto dall’articolo 192, comma 1, del D.L.gs.
18 agosto 2000, n. 267, gli elementi indicativi del contratto e della procedura
contrattuale sono i seguenti:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di garantire il servizio di
refezione scolastica dei bambini frequentanti le scuole dell’infanzia e primaria del
Comune di Notaresco;
b) l’oggetto del contratto è l’espletamento del servizio di refezione scolastica;
c) il contratto sarà stipulato in forma: scrittura privata autenticata;
d) le clausole ritenute essenziali sono così riassumibili:
- il presente affidamento rientra nella definizione prevista all'art. 3 lettere ss) quale
appalto pubblico di servizi, trattandosi di contratto attraverso il quale l'aggiudicatario
assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il
compimento del servizio di refezione verso un corrispettivo in denaro;
- affidamento: procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 3, comma  1, lett. sss), 60  e
71 del D.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.;
- criterio di selezione delle offerte: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
ai sensi dell’articolo 95, comma 2  del D.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.4 sulla base del
miglior rapporto qualità/prezzo;
- durata: la data di inizio dell’appalto è fissata dalla data indicata nel verbale di consegna
del servizio redatto dal Comune (indicativamente marzo 2022) e la data di scadenza è
fissata decorsi i 36 mesi del servizio, oltre all’eventuale ulteriore proroga di mesi 6;
- luogo di esecuzione: l’intero territorio comunale di Notaresco;
- importo: il valore stimato dell'appalto è pari ad euro 681.781,17 (oltre IVA), con oneri
di sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso pari a € 1.000,00 annui, come da
progetto di cui all’art. 23 del Codice, dando atto che il contratto potrà essere soggetto ad
eventuale proroga di mesi 6;
- clausola sociale: ai sensi dell’art. 50 del Codice, al fine di promuovere la stabilità
occupazionale, nel rispetto dei principi dell’Unione Europea si stabilisce per l’affidatario
l’obbligo di assorbire ed utilizzare prioritariamente nell’espletamento del servizio,
qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti quali soci lavoratori o dipendenti
del precedente gestore, con applicazione dei contratti collettivi di settore di cui all’art.
51 del D.L.gs. n. 81/2015, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano
armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta;

7) Di dare atto che in relazione al presente appalto il Responsabile del Servizio
competente ha verificato il rispetto della programmazione dei pagamenti, secondo
quanto previsto dall’art. 9, comma 2 della legge n. 102/2009;

8) Di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del d.L.gs. n 267/2000 le
seguenti somme relative al contratto d’appalto in oggetto, dando atto che le somme
4 Trattasi dell’opzione ordinaria secondo quanto previsto dall’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016.



saranno formalmente impegnate con il provvedimento di aggiudicazione definitiva: euro
161.495,52 annui + Iva, per mesi 36, oltre ad euro 32.299,10 + Iva per eventuali
maggiorazioni, ed eventualmente prorogabile per altri 6 mesi, ed euro 1.000,00 per
rischi da interferenza, comprensiva degli oneri fiscali, imputandola all’intervento servizi
scolastici, al capitolo 453/5 del Bilancio esercizi 2022/2025, dando atto che la somma
verrà formalmente impegnata con il provvedimento di affidamento;

9) 9) Di dare atto che il costo a base d’asta del singolo pasto, soggetto a ribasso, è di
euro 4,25. Mentre i costi di euro 1.000,00 annui (e 3.500,00 nel triennio + mesi 6 di
proroga tecnica), non sono soggetti a ribasso;

10) Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.L.gs n° 267/2000 a carico
del bilancio  dell’esercizio 2022 la somma di euro 375,00, relativa al contributo di  gara
all’ANAC, al capitolo 188;

11) Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione
sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.;

12) Di dare atto che il presente provvedimento è trasmesso alle strutture preposte
nell’Amministrazione al controllo di gestione, per l’esercizio delle funzioni di
sorveglianza e  di controllo previste dall’art. 26 della legge n. 488/1999;

13) Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Franco Maggitti,
Responsabile Amministrativo dell’Ente;

14) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 26, comma 3-ter del D.L.gs. n. 81/2008, il Settore
ha dovuto predisporre il DUVRI, quale parte integrante del progetto dell’appalto;

15) Di dare atto che i costi per la sicurezza relativi all’esecuzione delle prestazioni
oggetto dell’appalto, sono pari ad euro 1.000,00, definiti in base a quanto previsto
dall’art. 26, comma 5 del D.L.gs. n. 81/2008;

16) Di dare atto che, nelle more dell’espletamento delle procedure di affidamento, il
servizio sarà garantito dall’attuale gestore, ai sensi dell’art. 63 del Codice, per le
motivazioni espresse in premessa e comunque nei limiti consentiti dall’ordinamento per
il ricorso all’affidamento diretto;

17) Di trasmettere infine la presente determina al Responsabile Finanziario per
l’apposizione del visto di regolarità contabile di cui all’art. 151, comma 4, a 147 bis,
comma 1, del d.lgs. 267/2000, ed al Responsabile della segreteria per i provvedimenti di
competenza.



IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maggitti Franco



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;
Visto il vigente regolamento di contabilità
Visto l’impegno di spesa n.
Vista la proposta di liquidazione n.

ATTESTA

La sussistenza della copertura finanziaria e la regolarità contabile della presente
determina;
La non esecutività della presente determina per
_______________________________________________________________

Notaresco, lì

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
RECCHIUTI GABRIELE

Il Responsabile del Servizio

Visti gli atti d’ufficio;
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

ATTESTA

Che la presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale in data odierna  per
rimanervi 15 giorni consecutivi.

Albo Pretorio n. _______________

Dalla Residenza Comunale lì,

   IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE
        (De Luca Annamaria)


